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	Classe   2 D - Sede di  Locorotondo
Istruzione tecnica.

Indirizzo "Agraria, agroalimentare e agroindustria


Disciplina     CHIMICA          ore settimanali   3   di cui     1    in compresenza (esercitazioni/laboratorio)
Prof. Giuseppe CRISTIANI                        Prof. Filippo FORTUNATO (ITP)

Quadro sintetico delle Unità di Apprendimento e tempi  
	N.*
	Titolo dell’ Unità di apprendimento (UdA)
	Periodo

	1
	 le forze intermolecolari

	SETTEMBRE/GENNAIO

	2
	 le sostanze interagiscono

	FEBBRAIO/MAGGIO

	
	ATTIVITA’  LABORATORIALI (Vedi programmazione riportata in ultima pagina)
	                  


Di seguito si specificano le U.d.A. e le relative micro progettazioni.

Le abilità e conoscenze corrispondenti agli obiettivi minimi per le singole U.d.A. sono evidenziate in Grassetto.

	UdA 1 – Titolo Le forze intermolecolari    Ore : 40


	Competenza/e
	Abilità
	Conoscenze
	Disciplina di riferimento
	Discipline concorrenti

	osservare , descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
Spiegare le proprietà fisiche dei materiali sulla base delle interazioni tra atomi , ioni e molecole e della loro struttura cristallina


	· Descrivere le proprietà osservabili dei materiali sulla base della loro struttura microscopica

· Comparare i diversi legami chimici 

· Stabilire la polarità delle molecole sulla base delle differenze di elettronegatività degli elementi e della geometria molecolare

· Confrontare le forze di attrazione interatomiche con le forze intermolecolari

· Spiegare le differenze nelle proprietà fisiche dei materiali , dovute alle interazioni interatomiche e intermolecolari 

· Distinguere le diverse tipologie di idrocarburi in base al tipo di legame

· Attribuire il nome ad un composto applicando le regole della nomenclatura classica e IUPAC
· Provare la solubilità di una sostanza in acqua o in alti solventi

· Preparare soluzioni di data concentrazione (percentuale e molarità)

· Descrivere le proprietà colligative delle soluzioni
	· I gas nobili e la regola dell’ottetto

· La scala dell’elettronegatività 

· La tavola periodica e i legami tra gli elementi

· La forma delle molecole : teoria VSEPR

· Molecole polari e apolari

· Le forze intermolecolari

· Classificazione degli idrocarburi in alifatici (saturi e insaturi) e aromatici
· Nomenclatura tradizionale e IUPAC dei composti
· La solubilità 
·  la concentrazione delle soluzioni 
·  le proprietà colligative
	chimica
	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica

Scienze e tecnologie applicate 

fisica

	
	


Torna su
	UdA 1 – Titolo le forze intermolecolari

Progettazione  Micro


	Compito assegnato agli studenti

	

	Processo di lavoro

	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	1
	I legami chimici:

dagli atomi ai composti


	Aula e laboratorio di chimica
	Guida gli studenti a comparare i diversi legami chimici e a stabilire la polarità dei legami covalenti sulla base delle differenze di elettronegatività degli elementi
	Lezione dialogata ed esperienze di laboratorio
	Prende appunti; scrive sintesi; espone oralmente; 

esegue esperienze in laboratorio ; elabora dati              

	2
	Gli stati condensati della materia : le proprietà dei solidi e dei liquidi 


	Aula e laboratorio di chimica
	Illustra le differenze nelle proprietà fisiche dei materiali, dovute alle interazioni interatomiche e intermolecolari
	Lezione dialogata ed esperienze di laboratorio
	Prende appunti; scrive sintesi; espone oralmente; 

esegue esperienze in laboratorio ; elabora dati              

	3
	Dal carbonio agli idrocarburi 
	Aula e laboratorio

di informatica
	Guida gli studenti a distinguere alcani , alcheni , alchini , idrocarburi ciclici e aromatici in base alle loro proprietà fisiche e chimiche
	Lezione dialogata
	Prende appunti; scrive sintesi; espone oralmente .            

	4
	Le proprietà delle soluzioni


	Aula e laboratorio di chimica
	Spiega il fenomeno della dissoluzione a livello particellare. Guida a costruire la curva di solubilità in acqua in funzione della temperatura di una sostanza solida . Guida alla preparazione di soluzioni di data concentrazione e illustra alcune proprietà fisiche (temp. di ebollizione , densità) con esperienze i laboratorio .


	Lezione dialogata ed esperienze di laboratorio
	Prende appunti; scrive sintesi; espone oralmente; 

esegue esperienze in laboratorio ; elabora dati              

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA

	Le verifiche verranno realizzate con: 
- prove oggettive (somministrate contemporaneamente a tutta la classe);

- interrogazioni (individuali, programmate ed estemporanee);

- redazione di elaborati (individuali;

- prove pratiche tese all’accertamento non solo di capacità manuale, ma anche di una acquisita metodologia di lavoro


Torna su
	UdA 2 – Titolo le sostanze interagiscono    ore 40


	Competenza
	Abilità
	Conoscenze
	Disciplina di riferimento
	Discipline concorrenti

	osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
utilizzare le grandezze termodinamiche per descrivere le variazioni di energia e la spontaneità delle reaz. Chimiche 

descrivere l’equilibrio acido-base in una soluzione acquosa e risolvere problemi quantitativi riguardanti queste sostanze

applicare i principi delle ossido-riduzioni alle pile e alle celle elettrolitiche e risolvere i relativi problemi quantitativi  


	· Applicare il primo e il secondo principio della termodinamica

· usare la teoria degli urti per prevedere l’andamento di una reazione 

· Descrivere il funzionamento del catalizzatore nelle reazioni 

· Prevedere la spontaneità di una reazione attraverso la variazione di entalpia ed entropia 

· descrivere l’equilibrio chimico sia da un punto di vista macroscopico sia microscopico

· Calcolare la costante di equilibrio di una reazione dai valori delle concentrazioni 

· Utilizzare il principio di Le Chatelier  allo scopo di prevedere l’effetto dei cambiamenti del numero di moli ,del volume o della temperatura sulla posizione dell’equilibrio

· riconoscere le sostanze acide e basiche tramite gli indicatori

· Misurare il pH di una soluzione

· Distinguere gli acidi e le basi forti dagli acidi e basi deboli

· Descrivere il comportamento dei sali e dei tamponi nelle soluzioni acquose

· bilanciare le reazioni di ossido riduzione col metodo ionico elettronico
	· reazioni esotermiche e reazioni endotermiche

· Il primo principio della termodinamica

· Il calore di reazione e l’entalpia

· L’entropia : l’indicatore del disordine di un sistema 

· La velocità di reazione e fattori che ne influiscono la velocità 

· l’equilibrio chimico, anche i prodotti reagiscono

· La costante di equilibrio

· Il principio di Le Ch’atelier

· L’equilibrio di solubilità

· le teorie sugli acidi e sulle basi

· La ionizzazione dell’acqua

· Il pH e la forza degli acidi e delle basi

· La neutralizzazione tra acidi e basi

· L’idrolisi dei sali

· Le soluzioni tampone

· reazioni di ossidoriduzione e loro bilanciamento 


	chimica
	Fisica
Scienze e tecnologie applicate 

Scienze della Terra e Biologia 


Torna su
	UdA 2 – Titolo le sostanze interagiscono

Progettazione  Micro


	Compito assegnato agli studenti

	

	Processo di lavoro

	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	1
	La termodinamica e la cinetica chimica 


	Aula e laboratorio di chimica
	Guida gli studenti ad utilizzare le grandezze termodinamiche per descrivere le variazioni di energia e la spontaneità delle reazioni chimiche e descrivere i fattori che influenzano la velocità di reazione
	Lezione dialogata ed esperienze di laboratorio
	Prende appunti; scrive sintesi; espone oralmente; 

esegue esperienze in laboratorio ; elabora dati              

	2
	L’equilibrio chimico
	Aula e laboratorio di chimica
	Illustra le proprietà dei sistemi chimici all’equilibrio
	Lezione dialogata ed esperienze di laboratorio
	Prende appunti; scrive sintesi; espone oralmente; 

esegue esperienze in laboratorio ; elabora dati              

	3
	Acidi e basi si scambiano protoni
	Aula e laboratorio

di chimica
	Illustra le proprietà degli acidi e basi , mediante le teorie di Arrhenius ,Bronsted e Lowry , Lewis e guida gli studenti a risolvere problemi quantitativi riguardanti queste sostanze 
	Lezione dialogata ed esperienze di laboratorio
	Prende appunti; scrive sintesi; espone oralmente; 

esegue esperienze in laboratorio ; elabora dati              

	4
	Le ossido-riduzioni
	Aula e laboratorio

di chimica
	Guida gli studenti a definire una reazione redox individuando la specie che si ossida e la specie che si riduce


	Lezione dialogata ed esperienze di laboratorio
	Prende appunti; scrive sintesi; espone oralmente; 

esegue esperienze in laboratorio ; elabora dati              

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA

	Le verifiche verranno realizzate con: 
- prove oggettive (somministrate contemporaneamente a tutta la classe);

- interrogazioni (individuali, programmate ed estemporanee);

- redazione di elaborati (individuali;

- prove pratiche tese all’accertamento non solo di capacità manuale, ma anche di una acquisita metodologia di lavoro


Materia di insegnamento: CHIMICA



Docente: Prof. Giuseppe CRISTIANI 
                              I.T.P. : Prof.  Filippo FORTUNATO 
Modulo di esercitazioni

classe:  2 C
	
	Unità didattiche
	Attività
	Periodo*
	Ore

	1°
	ASPETTI E PROPRIETA’ MICROSCOPICHE DELLA MATERIA


	· NORME DI SICUREZZA IN LABORATORIO ;

· ATTREZZATURE E VETRERIA DI LABORATORIO : BILANCE ; ATTREZZI ED APPARECCHIATURE ESSENZIALI ;

· ESTRAZIONE DI INDICATORI NATURALI ( FIORI, PIANTE, SOSTANZE NATURALI );

· UTILIZZO DEGLI INDICATORI NATURALI E CHIMICI;

· SOSTANZE ACIDE E BASICHE (RICONOSCIMENTO);
· RICERCA QUALITATIVA DI ALCUNI ANIONI E CATIONI SIA PER VIA SECCA CHE PER VIA UMIDA;

· pH  ;

· FORMAZIONE DI PRECIPITATI;
	
	

	2°
	IL LEGAME CHIMICO


	· SOLUBILITA’ DELLE SOSTANZE;

· COMPOSTI IONICI ;

· SOLUZIONI ELETTROLITICHE;
· REAZIONI DI PRECIPITAZIONI ;
	
	

	3°
	SOLUZIONI-EQUILIBRI IN SOLUZIONE ACQUOSA


	· PREPARAZIONE DI SOLUZIONI FISIOLOGICHE SALINE A DIVERSA PERCENTUALE;

· PREPARAZIONE DI SOLUZIONI MOLARI;

· pH;

· TITOLAZIONE ACIDO – BASE  ;


	
	


*Come da programmazione del docente di teoria
